
																															 																 																			 	

	

Al	Sindaco	Marco	Togni	

Al	Presidente	del	Consiglio	Giancarlo	Calubini	

	

Oggetto:	interpellanza	ai	sensi	dell’art.	59	del	regolamento	per	il	funzionamento	del	Consiglio	comunale	in	
merito	alle	decisioni	 assunte	 con	DGC	n.	167	del	2022	concernente	gli	obblighi	 convenzionali	di	 Systema	
Ambiente	Spa	rispetto	ai	tre	siti	inquinati	Accini,	Bicelli	e	Baratti.	

	

I	sottoscritti	Consiglieri	comunali	

	

Premesso	che:	

• in	data	13.10.2022	è	stata	approvata	la	Delibera	di	Giunta	n.167	avente	ad	oggetto	l’approvazione	

della	 proposta	 di	 accordo	 ex	 art.11	 della	 legge241/90	 tra	 la	 Provincia	 di	 Brescia,	 il	 Comune	 di	

Montichiari,	la	società	Systema	Ambiente	spa,	la	società	Sole	Imomec	spa,	la	società	Mazza	srl;	

• che	tale	accordo	si	appalesa,	a	tutti	gli	effetti,	come	una	soluzione	transattiva	rispetto	alla	complessa	

vicenda	attinente	ai	tre	siti,	qualificati	allo	stato	attuale	come	“contaminati”,	delle	tre	ex	cave	“Accini,	

Baratti,	Bicelli”;	

• che	questa	soluzione,	come	ogni	soluzione	contrattuale,	è	il	risultato	di	una	precisa	volontà,	in	questo	

caso	precisa	volontà	amministrativa	e	politica,	basata	su	valutazioni	discrezionali	operate	da	codesta	

Amministrazione,	non	potendo	negarsi	che	tali	siano	la	volontà	di	non	proseguire	nella	procedura	di	

arbitrato	pendente,	di	valutare	come	sostanzialmente	innocue,	allo	stato,	le	conseguenze	ambientali	

delle	tre	discariche	ante-norma	di	cui	sopra,	di	ritenere	congrua	la	somma	di	€	700.000	a	carico	della	

società	 Systema	 Spa	 in	 sostituzione	 del	 suo	 impegno	 contrattuale	 alla	 bonifica	 e	 alla	 messa	 in	

sicurezza	dei	tre	siti;	

• che,	a	proposito	di	questo	ultimo	aspetto,	l’ing.	Guerini,	in	occasione	dell’ultimo	Consiglio	Comunale	

del	29.11.22	ha	dichiarato	di	essere	stato	lui,	 in	qualità	di	funzionario	comunale,	 il	solo	ad	essersi	

interfacciato	con	la	società	Systema;	

• che,	inoltre,	ha	comunicato	che	la	somma	di	€.	700.000	è	stato	quanto	offerto	dalla	Società	Systema;	



• che	nella	commissione	che	ha	preceduto	il	Consiglio	Comunale	ha	dichiarato	che	la	società	Systema	

aveva	solo	“un	obbligo	morale”	nei	confronti	del	Comune	di	Montichiari;	

tanto	 premesso,	 i	 gruppi	 consiliari	 di	 opposizione	 Partito	 Democratico,	 Italia	 Viva	 e	 Movimento	 Civico	

Montichiari	per	Fraccaro	

interpellano	

il	Sindaco,	anche	in	qualità	di	assessore	all’Ambiente,	con	le	seguenti	domande:	

	

1. se	non	ritiene	che	sia	sua,	in	qualità	di	Sindaco	e	di	Assessore	all’Ambiente,	la	responsabilità	di	

una	scelta	politica	così	significativa	per	un	paese	così	“provato”	dal	punto	di	vista	ambientale,	

come	quella	di	una	soluzione	del	tutto	transattiva;	

2. se	la	somma	di	€.	700.000	non	dovesse	essere	il	frutto	di	una	trattativa	e	non	il	risultato	di	una	

“prima	offerta”;	

3. se	l’accettazione	di	quella	somma,	con	quella	misura,	abbia	tenuto	conto,	pur	in	una	trattativa	

extragiudiziale,	di	quella	che	era	la	originaria	obbligazione	di	Systema	secondo	la	convenzione	a	

suo	tempo	stipulata	con	il	Comune	di	Montichiari,	e	soprattutto	di	quali	siano	stati	 i	guadagni	

della	società	Systema	nel	corso	degli	anni	per	non	avere	ottemperato	a	quell’adempimento;	

4. se	 l’accettazione	 di	 quella	 somma,	 in	 quella	 misura,	 abbia	 tenuto	 conto	 che	 il	 sistema	 di	

monitoraggio	previsto	per	cinque	anni	ha	un	costo	che	si	aggira	già	di	per	sé	intorno	al	milione	di	

Euro		

	

Montichiari,	13/12/2022		

	

 

  

  

  

	


